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In riferimento a recenti notizie apparse su alcuni organi di stampa inerenti la nuova apertura di un 

centro di accoglienza immigrati presso l’Istituto Romano di San Michele si ritiene opportuno 

fornire le seguenti precisazioni. 

In primo luogo non è pervenuta recentemente a questo Istituto alcuna richiesta di ampliamento di 

disponibilità di locali da destinare all’ospitalità di immigrati od altri soggetti disagiati. 

Premesso quanto sopra si rende noto che l’Ente ha concesso in locazione a Roma Capitale, a partire 

dal 01 luglio 2011, alcune superfici immobiliari site nella palazzina denominata “Giuliani”, interna 

al Comprensorio Istituzionale di Piazzale A. Tosti, per una superficie complessiva di mq 1.150.  

Dal 2011 Roma Capitale utilizza tali superfici per l’accoglienza di migranti, per un numero 

massimo di 120 persone, e provvede direttamente all’affidamento della gestione delle attività ivi 

esercitate. 

Oltre a quanto giá affidato nel 2011 ad apposita Cooperativa Sociale, a gennaio del corrente anno 

Roma Capitale ha informato l’Istituto di aver affidato ad altra Cooperativa Sociale l’attivazione di 

un ulteriore servizio di accoglienza, svolto in una porzione delle superfici immobiliari già concesse 

in uso e comunque nei limiti dei posti letto previsti originariamente nei medesimi locali. 

La responsabilità dell’affidamento dei servizi e della gestione degli ospiti ricade esclusivamente su 

Roma Capitale, mentre è onere e cura dell’Istituto verificare il rispetto delle pattuizioni contrattuali 

locative. 

Ad oggi risultano ospitati presso i locali n. 117 persone a fronte della capienza massima di 120 

unità. 

Tanto si doveva precisare per una corretta ricostruzione dei fatti. 
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